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Si mobilitano 
i pensionati 

per la riforma 
Un'altra settimana perduta per decidere l'acconto 
La FIP riafferma l'urgenza di aumenti e modifiche 

Un'altra settimana perduta per decidere l'acconto ai pensionati. Né l'incontro chiesto (e 
promesso) con le confederazioni sindacali, né il consiglio dei ministri si sono riuniti. In cam
bio, è saltato fuori Donat Cattin a dire che, una settimana prima del voto, il governo promet
terà... il pagamento anticipato della tredicesima. Per la DC l'importante £*. 1) fare una 
promessa qualsiasi sotto le elezioni per avere un argomento da comizio; 2) non pagare e. 
comunque, fare in modo da non dover discutere con i rappresentanti dei lavoratori ciò clie si 
dovrebbe pagare. Intanto le 

li esprime il suo vivissimo 
plauso. Il Comitato Centrale 

pensioni perdono altro potere 
d'acquisto. Alcuni beni essen
ziali (alimentari, case) rinca
rano del 10 per cento. Ai pri
mi di maggio, di questo pas
so, scatteranno altri 2 pun
ti di scala mobile, portando il 
totale dei primi quattro mesi 
dell'anno a 5 punti, a fronte 
dei quali non vi è alcun com
penso ai pensionati. La ridu
zione del potere d'acquisto di 
10 milioni di lavoratori anziani 
— tanti sono i pensionati — 
abbassa la domanda interna. 
deprime il mercato, è causa 
di disoccupazione per centi
naia di migliaia di lavoratori. 

Il mancato aumento delle 
pensioni è il primo anello di 
una catena di depressione eco
nomica di cui tutto il Paese 
fa le spese. Tutto meno i pri
vilegiati cui la DC rivolge, .n 
questi giorni, l'offerta di sgra
vi fiscali. Questa scandalosa 
offerta della DC chiude il cer
chio: i soldi che negano ai 
pensionati servono ad aumen
tare profitti, superstipendi, 
rendite, interessi sui grandi 
prestiti bancari. I dirigenti de 
pretendono di giustificarsi con 
un ricatto, affermando, (pur 
sapendo che dicono una men
zogna) che soltanto aumentan
do l'ingiustizia ed il privile
gio sarebbe possibile far ri
prendere l'economia. Un fal
so che serve ad attaccare i 
lavoratori. 

Il problema delle pensioni è 
stato al centro dei due giorni 
di discussioni al Comitato cen
trale della Federazione pen
sionati della CGIL. Il segre
tario. Rino Bonazzi. ha indica
to i progressi della lotta po
polare per la riforma. H segre
tario della CGIL Gino Guerra 
ha detto che « Le Confedera
zioni unite hanno ripetutamen
te richièsto un incontro con il 
governo, per discutere delle 
proposte avanzate e per un 
immediato acconto sui futu
ri miglioramenti. L'incontro 
ritarda, e. sull'acconto da dar
si, immediatamente corrono 
voci molteplici e contrariditto 
rie e, comunque, tutte denun
cianti la pervicace resistenza 
alla linea dei sindacati e nel
lo stesso tempo tendente a ri
fiutare un collegamento con i 
futuri miglioramenti. 

e Questo e non altro signifi
cato. assumono le proposte 
" una tantum " e, peggio an
cora. quella che dovrebbe ri
solvere il problema. " antici
pando il pagamento della tre
dicesima ", che altro non sa
rebbe che un'atroce beffa *. 

« Ogni ulteriore resistenza 
alle richieste dei sindacati, as
sume il significato di un'in
giustizia insopportabile I pen
sionati e i lavoratori tutti 1o-
vrannn necessariamente inten 
sificare le lotte unitarie, per 
avere subito l'acconto richie
sto e per andare avanti sulla 
linea di riforma sostenuta dal 
le Confederazioni unitamente 
ai sindacati pensionati ». 

La riunione della FIP del 
14 aprile si è conclusa con 
un invito a tutti i pensionati 
affinchè proseguano la lotta 
— attraverso manifestazioni e 
proteste — e partecipino alla 
campagna elettorale per far 
valere le proprie rivpndirazio-
BÌ. Ecco il testo del docu
mento conclusivo approvalo 
dal Comitato centrale delia 
FIP:. « Il Comitato Centrale 
della Federazione Italiana 
Pensionati CGIL, ribadisce 
che la piattaforma rivendicati
va elaborata congiuntamente 
dalle federazioni pensionati e 
dalle confederazioni CGIL -
CISL - UIL per l'adeguamen
to delle pensioni dell'assicura
tone generale obbligatoria e 
per un coerente sviluppo della 
riform? avviata nel 1969 con 
la legge 153. conserva la sua 
piena validità e pertanto va 
sostenuta con estrema deci
sione contro ogni tentativo di 
svuotarne ì contenuti e di elu
derne gli elementi qualificanti. 
E' quindi da respingere con 
forza il tentativo del gover
no di spostare il discorso sul 
la base di formulazioni che. 
oltre ad essere puramente ipo
tetiche. ignorano del tutto la 
organica impostazione data 
dai Sindacati sia nelle modifi
che normative che ai miglio 
ramenu economici proposti 

< II Comitato Centrale sotto 
linea che l'aver costretto 
0 governo a pronunciarsi co 
nunque sulle pensioni, rappre 
senta un innegabile successo 
della tenace pressione di mas 
sa esercitata dai pensionati e 
dell'ammirevole sforzo com 
piuto in ogni zona del Paes? 
dai dirigenti, dagli altivisu «• 
dai militanti delle orsan zza 
aioni sindacali primi fra mi 
tf quelli della FIP, ai qua-

Una « tradita» dalla DC e dai suoi alleati 

I prezzi delle case aumentano 
Speculazione in piena libertà 

Anche se gli aumenti salariali cessassero i prezzi rincarerebbero lo stesso per l'azione predatoria dei pro
prietari di aree e delle banche - Decine di migliaia d i appartamenti sfitti - Una parte delle nuove costruzioni 
rimangono invendute anche per quattro anni - Chi è che impedisce la diffusione della proprietà della casa 

Fuori binari va a fuoco 
il rapido Parigi - Atene 

Nel quadro della nuova on- i abitazioni su 100 trovano UD 

ritiene che il valore decisivo 
di tale eccezionale mobilitazio
ne, congiuntamente all'impe
gno delle confederazioni, non 
è sminuito dalle evidenti 
preoccupazioni elettorali che 
hanno animato le peraltro in 
congruenti posizioni governati
ve, giacché, con l'opportuna 
risposta dei sindacati, la ma
novra si è ritorta contro i 
suoi stessi autori, costretti co
me sono oggi a doversi pro
nunciare al di là di ogni in
gannevole equivoco — come la 
ventilata anticipazione della 
13. mensilità — sulla richiesta 
dell'acconto subito sui futuri 
miglioramenti decorrenti dal 
1. gennaio 1972. quale concre
ta premessa della non più rin
viabile trattativa sulla piatta
forma dei sindacati, dopo il 
7 maggio, con un Governo nel
la pienezza delle sue funzio
ni e col Parlamenti reinte
grato nelle sue prerogative de
cisionali. 

« A questo scopo il C.C. im
pegna tutte le strutture della 
Federazione a mantenere vi
vo il movimento e ad accen
tuare la pressione nei prossi
mi giorni, operando per esten
dere sempre più la partecipa
zione alla lotta dei pensiona
ti e dei lavoratori. 

« In ordine ai problemi po
sti dalle elezioni politiche an
ticipate. il C.C. considera 
estremamente positivo l'appel
lo unitario rivolto ai lavora
tori e invita i quadri dirigen
ti della Federazione di ogni li
vello a farlo proprio e ad in
formare il loro impegno politi
co e sindacale ai contenuti di 
tale documento. 

ZAGABRIA — Il rapido Parigi-Atene è deragliato e si è incendiato all'alba di Ieri mattina, qualche chilometro distante da Za
gabria: ancora è incerto il numero delle vittime dal momento che attorno alle lamiere contorte e fumanti lavorano operai ad 
aprire varchi. Le prime notizie parlavano di 10 morti; i feriti sarebbero una cinquantina. La sciagura è avvenuta esatta
mente all'altezza della stazionclna di Deanovic, vicino a Ivan! e Grad. Un'inchiesta è aperta per determinare le cause dell'in
cidente: finora si sa soltanto che, subito dopo il deragliamento, sei carrozze del lungo convoglio hanno preso fuoco. Nella 
foto: vigili al lavoro presso le carrozze bruciate 

Esplosivo rapporto della Guardia di Finanza a Palermo 

UN COLOSSALE TRAFFICO DI BURRO 
ORGANIZZATO DALLA MAFIA NEL MEC 

La vasta rete di contrabbando era diretta d a Frank Coppola e Gerlando Alberti - Il traf
fico di pescherecci al largo di Genova - Precise connessioni con alcuni feroci delitti mafiosi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

Anche la maRa è entrata nel 
MEC, e a vele spiegate, senza 
bisogno di trattative defatigan
ti e di complesse ratifiche. 

Un rapporto della guardia di 
finanza, di cui stanno trapelan
do in queste ore le prime e 
sensazionali indiscrezioni, pone 
infatti al centro di un colossale 
traffico di burro di contrab
bando proprio un gruppo di fa
migerati e ammanigliatissimi 
esponenti della criminalità si
ciliana. con in testa Frank — 
e tre dita » — Coppola e quel 
Gerlando Alberti che è anche 
sospettato di aver le mani in 
pasta nel fosco assassinio del 
procuratore Scaglione. 

Anzi, non è escluso che la 
traccia ora fornita dalla Fi
nanza con abbondanza di pro
ve documentali possa alla fine 
rappresentare una chiave che 
almeno contribuisca a scioglie
re il groviglio ancora inestri

cabile della catena di spaven
tose imprese criminali aperta 
dall'agghiacciante sequestro del 
giornalista Mauro De Mauro. 

Certo è. ad ogni modo, che 
la prima e più preziosa traccia 
che ha portato alla sbalorditiva 
scoperta della cointeressenza 
della mafia al traffico comuni
tario del burro (un filone ric
chissimo del contrabbando, per 
il quale sono state di recente 
chiamate in causa anche orga
nizzazioni finanziane del Vati
cano) è stata fornita proprio 
dall'Alberti, o meglio da cer
ti documenti e da certe carte 
nautiche trovate nel corso del
la perquisizione effettuata nel
la casa napoletana dove Ger
lando < 'U paccarè » si nascon 
deva 

Se le carte nautiche forniva
no infatti l'indicazione delle 
località italiane, francesi e 
còrse toccate da una vera e 
propria flottiglia-pirata, i docu
menti rivelavano agli allibiti 
inquirenti che. a fianco di al-

Dal ministero della P.l. 

Comunicate le materie 
degli esami di maturità 

n ministero della P.l. ha comunicato Ieri le materie 
che saranno oggetto del prossimi esami di maturità. 
Come è noto. In tutti I tipi di esami di maturità la pri
ma prova scritta è un tema di italiano Oggetto della 
seconda prova scritta saranno: per la maturità classica, 
la versione dal greco; per la maturità scientifica, mate
matica; per la maturità magistrale, matematica; per le 
due sezioni della maturità artistica, il saggio di figura 
dal vero; per 1 ragionieri e I periti commerciali, tecnica 
commerciale; per I geometri, costruzioni e disegno di 
costruzioni. 

Le materie fra le quali sono da scegliere le due ogget-
• to del colloquio, una a scelta del candidato, l'altra a scel 

ta della commissione, sono oltre aWitaliano, le seguenti: 
latino; storta educazione civica; matematica per la ma 
tuntà classica; lingua straniera; filosofia; fisica per la 
maturità scientifica; pedagogia e filosofìa; latino; scien 
ze per la maturità magistrale; tloria; storia dell'arte. 
anatomia per la maturità artistica (prima sezione). 3to 
ria, stona dell'arte; matematica per la maturità artistica 
(seconda sezione). 

Anche per la maturità tecnica, fra le materie oggetto 
del colloquio, è sempre presente Vitaliano: le altre tre 
materie sono materie qualificanti per 1 singoli tipi di 
indirizzo. 

tri e scontati settori merceo
logici di tradizionale e ghiot
to interesse mafioso (il tabac
co. la droga), ce n'era uno 
assolutamente nuovo e del tut
to imprevedibile: il burro. 

Anche e soprattutto la mafia. 
dunque, ha acquistato in altri 
paesi comunitari le eccedenze 
destinate alla distruzione o al
la trasformazione industriale 
e le ha clandestinamente in 
tradotte in Italia con un dop
pio guadagno: quello dello scar
to tra il prezzo irrisorio alla 
produzione e il prezzo di mer
cato in Italia, e quello della 
frode al fisco. Il quantitativo 
di burro passato per le mani 
dell'organizzazione di Gerlando 
Alberti viene calcolato, in base 
a stime prudenziali, intorno al
le mille tonnellate. 

Come è potuto avvenire il 
traffico? Semplice Grossi moto-
pesca e piccoli mercantili in 
partenza da Genova (lì face
vano capo gran parte dei traf
fici dell'Alberti, che normalmen
te risiedeva a Milano) e di
retti ufficialmente ad altri por
ti nazionali con carico di nes
sun rilievo. - ad un certo mo
mento deviavano dalla rotta di
chiarata sulle carte di bordo. 
caricavano il burro (e maga
ri insieme al burro anche ta
bacchi e droga) in altri porti 
o in zone di mare extra ter
ritoriali dove avevano appun
tamento con altri natanti, e 
quindi tornavano velocemente 
sulla rotta ufficiale sbarcando 
carico fìnto e carico vero o 
addirittura daccapo a Genova 
o in altro porto italiano dove 
lo smistamento del burro (o 
anche della droga e del ta
bacco) era curato da alcune 
fidate imprese di autotrasporti 
tra cui spicca quella dei fra
telli palermitani Paganelli, due 
dei quali sono attualmente lati 
tanti per un clamoroso conflit 
to a fuoco in pieno centro del
la città ed il terzo è stato tro
vato ucciso la mattina di Ca
podanno 

Secondo la Finanza non so
lo questo delitto ma anche al
tri (per esempio forse il r w 
mento-eliminazione del - barista 
Vincenzo Gjercio. confidente 
dei carabinieri rapito due mesi 
dopo l'assassinio di Scagl-one 
perchè — si disse — e indaga
va» su quel fatto) troverebbero 
una plausibile spiegazione nel 
l'intervento di qualche fatto 
nuovo e ancora sconosciuto 
agli inquirenti che ha compro
messo il traffico del • burro. 

Giorgio Frasca Polara 

A Roma nove 
avvisi di reato 

Un rapporto per lo scandalo del burro è stato Inviato 
dalla Guardia di Finanza anche alla magistratura romana, 

Il sostituto procuratore della Repubblica Jerace sulla 
base di questo documento ha indiziato di reato per truffa 
e falso nove persone e ha messo sotto inchiesta 30 enti 
religiosi. 

Gli indiziati sono Luigi Micconi esponente della «Opus 
Dei editrice» con sede in via Crescenzio 2, Benito Pulci
nelli, dirigente dell'» Opus Christi». un ente assistenziale 
che ha sede in via Aurelia 49, Marcella Righi, Fausto 
Pozzo, Alberto Barbieri, Vittorio Noli. Tommaso Di Toro, 
Stefano Mangola, Vito Amendola. Queste persone com
plessivamente avrebbero « trattato » 5603 quintali di merce. 

Secondo alcuni accordi comunitari gli enti assistenziali 
che non hanno fini di lucro possono acquistare questo 
tipo di burro a condizioni vantaggiose. Sempre secondo 
l'indagine della Finanza accadeva però che molti degli 
enti acquirenti, una volta ottenuto dal ministero della 
Agricoltura il benestare, compravano migliaia di quintali 
di burro che rivendevano al prezzo di 1050 lire al chilo 
e con un guadagno netto quindi di 700 lire sempre al 
chilo. 

Ora 11 magistrato sta indagando per sapere quali dei 
trenta enti sotto inchiesta hanno speculato e quanti e 
quali invece hanno in effetti consumato il burro per la 
attività assistenziale. Tra le organizzazioni sotto inchiesta 
vi è la curia provinciale dei padri Carmelitani scalzi di 
Roma che ha acquistato 4000 quintali di burro, le suore 
Sacramentine di Bergamo per alcune decine di quintali 

data di aumento dei prezzi la 
casa tira la fila. Il 7% me
dio dell'ISTAT, messo insie
me calcolando i prezzi di 
ogni categoria di case, non 
dice che una briciola di 
verità. Ci sono case che ven
gono abbandonate, in campa
gna o in una parte dei mi
gliaia di centri antichi fati
scenti, e case per le quali c'è 
una enorme richiesta. Queste 
sono le poche di nuova costru
zione e una parte delle vec
chie dove, per sfuggire al 
blocco dei fitti, società im
mobiliari e proprietari fanno 
lavori di trasformazione e fra
zionamento della proprietà. 
Enorme domanda, abbiamo 
detto: secondo gli accertamen
ti fatti dalle Regioni una fa
miglia su quattro vorrebbe 
cambiare casa se lo permet
tessero la disponibilità ed il 
costo. In realtà, la disponi
bilità lo consente ed il co
sto no. 

Secondo una indagine del
l'Istituto Finanziario Indu
striale in Italia soltanto 55 

compratore appena costruite; 
le altre quarantacinque atten 
dono, in taluni casi fino a 4 
anni. La barriera del costo 
non si esercita soltanto sulle 
nuove costruzioni. Secondo 
una indagine eseguita dal 
CRESME per conto del Cre
dito Fondiario in 15 importan
ti città italiane vi sarebbero 
90 mila appartamenti sfitti. 
per un totale di 450-500 mila 
stanze. Appartamenti troppo 
cari per la borsa dei richie
denti, e non soltanto dei « po
veri », ma anche di persone 
a reddito medio. I promotori 
di queste indagini non si bat
tono per la riduzione dei prez
zi, beninteso, ma soltanto per 
avere dallo Stato (cioè da noi 
contribuenti) maggiori nontri
buti: che paghiamo come in
quilini e acquirenti oppure co
me contribuenti, fa una cer
ta differenza perché allora tut
ti i cittadini — anche quelli 
che hanno già una abitazione 
— sono chiamati a versare 
l'obolo alla rendita fondiaria 
e al capitale finanziario. 

CHI CI GUADAGNA 
Il costo della casa dipende 

« anche » dai materiali e dal
la manodopera. L'area fabbri
cabile, se non è espropriata, 
forma già dal 25% al 40% nei 
centri. Gli interessi oancari 
rappresentano dal 30% al 50% 
del costo. Se i lavoratori del
l'edilizia rinunciassero all'au
mento della paga, insomma, il 
prezzo delle case e degli af
fitti non diminuirebbe affa> 
to; e lo possiamo dimostrare. 

Prendiamo l'interesse ban 
cario. Il finanziamento delle 
banche è dato: 1) all'impren
ditore che costruisce, p.»r i 
costi ma anche per quei me
si ed anni che passano prima 
della vendita; 2) nei mutui 
agli acquirenti. Nel caso m:-
gliore cioè con la utilizzazio
ne delle cartelle fondiarie (cre
dito speciale per l'edilizia; am
monta a oltre seimila miliar
di) il costo è del 6% ma con 
una svalutazione del capitale. 
all'atto della emissione delle 
cartelle, del 12-14%. Insomma, 
su 100 lire richieste e adde

bitate si ricevono 86 o 88 lire 
(talvolta 84). Il costo minimo 
del credito fondiario è oggi 
del 9.5% il che vuol dire che 
nell'arco di dieci anni il mu
tuante deve restituire una ci
fra pressoché doppia. Ordina
riamente, i mutui delle ban
che possono costare fino al 
12% e al 14%. 

Questo costo del danaro è 
aumentato del 40% negli ulti
mi due anni. Esso si cumu
la a quello delle aree fabbri
cabili che rincarano del 15-

20% all'anno. L'azione congiun
ta di questi due elementi di 
costo annulla ogni sforzo di 
ridurre il costo delle case per 
altre vie. Annulla anche lo sti
molo a industrializzare l'im
presa edilizia perché se il 
profitto viene essenzialmente 
da elementi non-industriali 
della costruzione l'imprendi
tore cercherà, allora, di ta
gliarsi la sua fetta di torta 
laddove se la tagliano tutti: 
nella speculazione sulle aree 
e sui prestiti. 

IL 3 PER CENTO VA BENE 
Alle condizioni attuali del 

mercato finanziario non con
viene acquistare una casa. Es
sa non è più un bene dure
vole o di risparmio — fra 20 
anni la casa di oggi cambiare 
tutta, per materiali, ampiezza, 
e tecnologia; il diritto alla 
pensione sostituisce assai be
ne l'investimento nel e garan
tirsi la vecchiaia » — e com
prare la casa alle condizioni 
attuali significa soltanto sacri 
fica re il presente ad un futu
ro incerto. Lo sanno, questo, 
anche negli uffici delle banche 
e delle società immobiliari 
ma sarebbe un po' ingenuo 
attendersi un consiglio obiet
tivo da loro. La legge sulla ca
sa, la quale nonostante tutto 
è frutto di lotta popolare, in
clude un sistema di ostru
zioni che invece può andar 
bene: mutuo al 3% (ma la 
differenza la paghiamo come 
contribuenti) e suolo fabbrica
bile espropriato. A queste con
dizioni il costo — da 10 a 
45 mila lire mensili, a secon

da dei luoghi, per una casa 
media in proprietà — è anco
ra tollerabile. 

La proprietà della casa, cioè. 
comincia ad essere un fatto 
che non dà luogo a discrimi
nazione sociale soltanto alle 
condizioni dell'esproprio delle 
aree e del finanziamento a 
non più del 3%. 

Se poi la proprietà è ac
quisita come partecipazione a 
una cooperativa a proprietà 
indivisa si acquisiscono due 
altri vantaggi: 1) la gestione 
esterna degli immobili è con 
ferita a una organismo che la 
realizzerà al minor cos:o, per 
il quale si può chiedere la 
esenzione fiscale per ragioni 
sociali; 2) l'eventuale trasfe
rimento dell'inquilino-proprie-
tario. per mutamento di esi
genze o di domicilio, sarà age
volato dalla pura e semplice 
riconsegna dell'appartamento 
alla cooperativa. Questo è i-
cuneo « popolare * entrato in 
una legge che si muove an 
cora nel quadro voluto dalle 
banche e dalle immobiliari. 

TOCCHERÀ' A POCHI 
Non più di 15O200 mila fa

miglie hanno oggi la possibi
lità di accedere alla casa < 3% 
con area espropriata ». In 
Emilia un primo confronto 
fra richieste e disponibilità 
finanziarie mostra già che gli 
stanziamenti sono inadeguati. 
In molte regioni i rappresen
tanti dei sindacati, delle coo
perative e degli inquilini as
sociati nell'UNIA non sono 
stati ancora chiamati a fare 
questo confronto. H finanzia
mento può essere raddoppia
to — dipende dalla pressione 
che sapremo fare — ma non 

si intaccherebbe ancora so
stanzialmente il livello degli 
affitti. la mancanza di case 
moderne a basso affitto o a 
una spesa d'acquisto di 40-45 
mila mensili. Bisogna interve
nire a favore degli attuali in
quilini — cominciando dalla 
revisione e unificazione dei 
contratti di affitto — e con 
misure straordinarie, quali la 
requisizione di case che ri
mangono troppo a lungo sfit
te. Occorre generalizzare l'uso 
libero, de] suolo, nell'ambito 
delle zone di urbanizzazione. 

Sfarzi missini al Grand Hotel 
Baroni e baronesse, conti e 

marchestne, e alcuni tra i più 
bei nomi dei ruderi dei regi 
me fascista e della repubbli-
chetta di Salò, sono convenuti 
al Grand Hotel dt Roma al 
e ricco ricevimento » offerto 
dal vice segretario del MSI 
Pino Romualdi, in occasione 
del matrimonio di una tiglio. 

Ce ne informa, con tmmi 
rata dovizia di particoian, l ui 
timo numero dello uSpecchio» 
lo scandalistico settimanale 
parafascista, specializzatosi co
me austero fustigatore dei co
stumi fguelli altrui). 

La bella cronaca mondana 
procede in un crescendo en
tusiasmante Dopo un primo 
assaggio, con la citazione del 
barone Tommaso Staiti di 
Cuddia tra i testimoni della 

sposa, la quale indossava «un 

modello esclusivo delie fioren
tine sorelle Calabri » 'di cui 
viene omesso il prezzo), al
tri sapidi bocconi tengono of
ferti mentre sfila il corteo 
degli altri presenti, con pre
ziose annotazioni sulle sgar 
giùnti « toilettes » ielle nano 
re e signorine « tutte molto 
eleganti » Alla « marchesa Li 
dia Montanari, venuta appo
sta da Bologna », segue 'a 
conlessa Amalia Baccelli, la 
quale può ben vestire umil
mente m in oro di side ara
bo» avendo scritto recente
mente sul * Secolo*, m ava 
lità di « segretaria femminile 
nazionale » del MSI, c'»« « noi 
abbiamo raggiunto il supera
mento delle divisioni di 
classe ». 

Tra gli altri rudi esemplari 
di un movimento che vor

rebbe anche rappresentare la 
protesta delle popolazioni me
ridionali contro * il sistema », 
vengono poi segnalati: la si
gnora Cleo Grazioli, «con 
turbante rosa shocking », il 
conte e la contessa Cappel
lini, ti generale De Lorenzo 
(quello del S1FAR). la contes
sa Maria Luisa Barigioni Pe 
reira di Santiago, l'on. Ro
berti (Q proletario segretario 
della CISNAL). rimmancabile 
Alberto Giovannini, direttore 
del parafascista « Giornale d'I
talia» del petroliere Monti, 
Pierina Gatteschi (dal nome 
di battaglia « Piera», m qua
lità di comandante delle * au
siliarie» delle formazioni re
pubblichine), Nelly infuso, 
Edda Ciano Mussolini, e tanti 
altri bei nomt TI tocco più 
leggiadro era offerto dàlia si

gnora Teresa Dettori «con un 
grande turbante rosa ed una 
rosa ancor rorida di rugiada 
sul nero corpetto luccicante 
di Strass». In fondo a tutti, 
un certo dott, Umberto Trom
betta, chissà perchè citato per 
ultimo, forse perchè stonava, 

Infine il trionfo: • Gli ospiti 
hanno fatto il dovuto onore 
al cospicuo buffet, che offriva 
leccornie e prelibatezze come 
tortellini gratinati, crespelle, 
coppe di gamberetti, spigole, 
prosciutti, costale, arrosti, ga
lantine. tacchini, volli, dolci 
squisiti, vini d'annata e cham
pagne grande cuvie». Tutti 
piatti tipici della cucina gior
naliera degli elettori di Ro
mualdi e Almirante. 

a. pi. J 

EDITORI RIUNITI 
NOVITA'DI APRILE 

BROS, Economia 
e politica nel 

socialismo 
Argomenti 
pp. 152, . L. 1.200 
Un contributo alla cono
scenza dei problemi e dellt 
contraddizioni che accom
pagnano la costruzione del
l'economia socialista. 

AA. VI/., Leghe 
rosse e leghe 

bianche 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano 
pp. 128, L. 1.200 

L'esperienza unitaria di 
Guido Maglioli e le lottt 
contadine del Cremonese 
nel primo dopoguerra. 

CANDELORO, 
Il movimento 

cattolico 
in Italia 

Universale 
pp. 570, L. 1.500 
La storia delle organizza
zioni cattoliche in Italia dal 
Risorgimento al crollo del 
fascismo. 

AA. UU., Dossier 
sul neofascismo 
Il Punto 
pp. 160. L. 900 
La documentazione com
pleta tra organizzazioni 
neofasciste e ambienti in
dustriali a Bologna. 

RISTAMPE 

MARX-ENGELS, 
La sacra 
famiglia 

Biblioteca 
moderno 
pp. 448, L. 

del pensiero 

3.500 

La crisi del giovane hege
lismo e la formazione della 
sinistra materialistica • 
socialista. 

SARTRE, 
Il filosofo e la 

politica 
Argomenti 
pp. 368. L. 2.500 
Testimonianze di momenti 
significativi dell'esperienza 
morale ed intellettuale del 
filosofo francese. 

ClARt, Le nuove 
tecniche 

didattiche 
Paìdeia 
pp. 272, L. 900 
Nuovi metodi educativi • 
tecniche didattiche in una 
opera stimolante e origi
nale. 

DOBB, Problemi 
di storia del 
capitaismo 

Universale 
pp. 448 , L. 1.50O 

Un'opera essenziale per lo 
studio delle origini e dello 
sviluppo del capitalismo 
industriale. 


